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L’evoluzione dell’occupazione settoriale 
quote % sul totale 

1960 2007 2016

Agricoltura 12,7 1,7 1,4
Industria 45,7 25,2 24,2
Servizi 41,6 73,2 74,3

Agricoltura 5,0 1,4 1,6
Industria 35,4 20,6 18,4
Servizi 59,5 78,0 80,0

Agricoltura 33,2 3,9 3,7
Industria 31,4 27,1 22,9
Servizi 35,4 69,0 73,4

Germania

USA

Italia
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Gli occupati indipendenti: alcuni confronti 
internazionali - quote % sul totale occupati 
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1960 2007 2016

Grecia 60,5 34,3 33,1

Italia 38,5 26,3 24,9
Olanda 24,1 15,7 16,6

Regno Unito 7,9 11,2 15,4

Spagna 32,8 13,7 13,4

Francia 27,8 8,8 10,6

Germania 20,6 11,2 9,9

Stati Uniti 12,0 7,0 6,2

mentre si riduce 
il numero di 
imprenditori 
senza dipendenti 
aumentano i 
professionisti e, 
in particolare, i 
nuovi 
professionisti… 
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il perimetro di riferimento è rappresentato dal numero di 
soggetti che esercitano abitualmente un’arte o una 
professione ex art. 50 TUIR e risultano iscritti alla Gestione 
Separata dell’INPS più i «quadri LM» per il regime agevolato 

Occupati totali e professionisti 
Italia, migliaia di persone, peso % e var. ass. e % 
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n. % n. % var. ass. var. %

Occupati totali 23.090 100,0 22.465 100,0 -626 -2,7

 - liberi professionisti 1.156 5,0 1.327 5,9 171 14,8

 - - ordinistici 929 4,0 983 4,4 54 5,8

 - - non ordinistici 227 1,0 344 1,5 117 51,6

2008 2015 su 20082015
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nei servizi di mercato opera il 97% 
delle professioni non ordinistiche 
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2015 var. su 2014
numero

J: servizi di informazione e comunicazione 25.561 -590
L: attività immobiliari 12.650 -105
M: attività professionali, scientifiche e tecniche 179.274 -545
N: noleggio, agenzie di viaggio, servizi di supporto alle imprese 16.087 522
P: istruzione 17.490 1.224
Q: sanità e assistenza sociale 54.920 3.325
R: attività artistiche, sportive, di intrattenimento e divertimento 19.220 737
TOTALE GENERALE 344.334 6.259

7,4
3,7

52,1
4,7
5,1

15,9
5,6

100,0

quota % 
2015

cioè 334mila (325mila+9mila “altri”) su 344mila 

2015 su 2008
var. ass. var. %

2.946 13,0
3.230 34,3
54.838 44,1
3.455 27,4
9.900 130,4
25.859 89,0
6.874 55,7

117.187 51,6
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Il reddito prodotto da dipendenti e 
autonomi in termini pro capite (euro) 
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retribuzioni dei dipendenti 28.138 3,8
redditi dei liberi professionisti 38.707 -12,8
 - ordinistici 44.813 -7,2
 - non ordinistici 16.583 -22,6

inflazione (di periodo) 10,0

var. % 2015 
su 2008

livello 
2015 
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Il reddito (aggregato) prodotto da 
dipendenti e autonomi 
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2008 2015
reddito complessivo 100,0 100,0
- retribuzioni dei dipendenti 46,9 49,8
- reddito d'impresa 53,1 50,2
- - liberi professionisti 5,0 5,2
- - - ordinistici 4,5 4,6
- - - non ordinistici 0,5 0,6
- - - non ordinistici (mld. di euro) 4,9 5,7

% sul totale per 
tipologia

-3,5
2,5
-8,7
0,0
-1,8
17,3
17,3

var % 2015 su 2008 del 
livello complessivo del 

reddito
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Alcune tipologie di nuovi professionisti (2015) 7 

J: di cui  620: progettazione e personalizzazione di software, 
database e pagine web
M: attività professionali, scientifiche e tecniche
di cui: 69201: attività degli studi commerciali, tributari e revisione 
contabile (tributaristi)

di cui: 702: attività di consulenza gestionale (tra gli altri: consulenti 
d'impresa, amministrativo-gestionali e pianificazione aziendale )

di cui: 741: attività di design specializzate (tra gli altri: grafici 
pubblicitari e illustratori )
di cui: 749: altre attività professionali, scientifiche e tecniche (tra gli 
altri: consulenti sicurezza e igiene del lavoro, ambiente, brevetti 
industriali e risparmio energetico )
N: di cui: 829: servizi di supporto alle imprese (tra gli altri: agenzie 
pratiche auto e infortunistica stradale e visuristi )
P: di cui: 855: altri servizi di istruzione (tra gli altri, corsi di 
formazione vari: informatica, formazione HoReCa, primo 
soccorso e antincendio )
Q: di cui: 889: altre attività di assistenza sociale non residenziale 
(tra gli altri: servizi sociali, di counselling, aiuto a profughi e 
immigrati, tutela e orientamento bambini, accoglienza... )
R: attività artistiche, sportive, di intrattenimento e 
divertimento

quanti e in 
quali 

settori

20.711

179.274

16.927

33.504

23.319

62.362

10.127

14.861

3.081

19.220

quanto 
producono 
(mln. euro)

448,6

3.333,8

357,7

833,8

383,4

1.139,4

166,3

132,7

22,4

296,8

reddito 
pro capite 

(euro)

21.660

18.596

21.134

24.885

16.440

18.271

16.420

8.930

7.284

15.443

codici ATECO 
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Gap di contesto: produttività-competitività 

2012 2016 2012 2016
Tempi pagamento imposte (ore/anno) 269 240 207 218

Definizione giudiziale                            
controversie commerciali (giorni) 1.210 1.120 394 479

Tempi pagamento della PA (giorni) 180 95 36 23

Pressione fiscale (%) 43,7 42,8 39,3 40,5

Pressione fiscale - var. 2001 - 2016

Costo elettricità pmi (euro x 100 KWh) 25,9 26,9 21,9 21,6

% banda ultraveloce su totale banda larga 2,0 (*) 10,0 14,0 (*) 22,0

% imprese che vendono via internet 4,0 8,0 22,0 26,0

(*) 2014

Italia Germania

2,6 0,9
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Fonti 
chart 1: elaborazioni USC su dati Commissione Europea - AMECO e U.S. Bureau of 
Economic Analysis (BEA). 
chart 2: elaborazioni USC  su dati Eurostat. 
chart 3: elaborazioni USC su dati Istat - Forze di Lavoro e MEF - Dipartimento delle 
Finanze, Dichiarazioni Fiscali Anno d’Imposta 2008 e 2015. 
chart 4: elaborazioni USC su dati MEF - Dipartimento delle Finanze, Dichiarazioni 
Fiscali Anno d’Imposta 2008 e 2015. 
chart 5-6: elaborazioni USC su dati Istat - Contabilità Nazionale e MEF - Dipartimento 
delle Finanze, Dichiarazioni Fiscali Anno d’Imposta 2008 e 2015. 
chart 7: elaborazioni USC su dati MEF - Dipartimento delle Finanze, Dichiarazioni 
Fiscali Anno d’Imposta 2008 e 2015. 
chart 8: elaborazioni USC su dati World Bank - Doing Business, European Payment 
Index - Intrum Justitia, Istat e Commissione Europea -  AMECO, Eurostat. 
 
Indicazioni metodologiche 
Il totale dei professionisti non ordinistici è stato stimato a livello di Divisione, Gruppo, Classe o Categoria ATECO, 
laddove il dato del Dipartimento delle Finanze è risultato criptato per la tutela del segreto statistico, imputando 
convenzionalmente un numero pari a 2. Il numero di professionisti ordinistici è stato ottenuto per differenza, 
sottraendo dal totale dei liberi professionisti di fonte Istat, l’ammontare dei non ordinistici desunti dai dati delle 
Dichiarazioni Fiscali. Il reddito prodotto dai liberi professionisti nel complesso e dai non ordinistici è derivato dai 
dati delle Dichiarazioni Fiscali, ottenendo per sottrazione dei non ordinistici dal totale, il reddito degli ordinistici. 
 
La presentazione è stata redatta con le informazioni disponibili al 3 novembre 
2017. 
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